
tiri rappresen tan t i  in modo clic i nuovi d e l t i  abb iano  a p o te r  essere  in  
carica o r i  10 ngosto p. v.

La le Iter« le disposizione della legge clic ci ha racco lt i ,  appogg ia  
niluii<|uc la proposta  del collega n o s tro  F e r ra r i  B ravo ,  c la Commissione 
»otto questo aspetto  uon avrebbe che a p a r la rv i  delle form e, so tto  le 
quali adottarla .

Se non che, nella prima Sezione, quando  face vasi l’ esam e prelimi- 
ii.ire della indicala p ropos ta ;  alcuni r a p p rese n tan t i  m ossero  dubb io  sulla 
opportunità di a t teners i ili ques ta  occasione con I usa lo  sc rupo lo  al tc- 
nor della legge. Le cong iun tu re  s t rao rd in a r ie ,  nelle qual i  si t rova il no­
s tro  piccolo te rr i to r io ,  ostegg ia to  da ogni p a r te  c so g g e t to  ad un con­
tinuo coniball iuiculo assai presso  la ci t tà  p r inc ipa le ,  induccvano  questi 
rappresen tan t i  a credere poco pruden te  l’ a g g i u n ^ r e  alle a l t re  cause  di 
agitaz ione nel popolo anche quella scossa ,  che l’ opin ione p ubb lica  non 
p!io non ricevere da una votazione genera le  ed impoi lau tiss im a,  prece­
d u ta  dal vivo conflitto delle cand ida tu re .

Siccome però veniva risposto esser questo un inconveniente inevita­
bile pel chiaro tenor della legge, uon potersi a lte rare  o prolungare pei 
autorità del mandatario il ricevuto mandato, ed esser poi pericolo ben 
piu grave quello della nulli In legale di cui sarebbero viziali, e certamente 
dalle uiinor.iiixe accusati, quei decreti di forse vitale importanza che la- 
iessimo dopo il 15 agosto; cosi, n togliere l 'obb ie l to  della illegalità, 
veniva proposto da taluno che si chiamasse il popolo a d ich iarare ,  per 
ischede del si e del no, se intendesse prorogare  il mandato alla presente 
Assemblea litio a guerra finita.

La vostra  Commissione esam inò, com ’ era  suo deb i to ,  qu es to  punto 
ni<ilato in una d e l l e  S ezioni: ma trovò che il p ro p o s to  r im ed io  non fa­
ce»« cessare i lenititi inconvenienti,  e ne p resen tava  anzi alcuni di suoi 
propri i .

Siccome le schede del si e del no dov rebbe ro  r a p p r e s e n ta r e  indubi­
ta tam ente la ingenua volontà del corpo  sovrano  degl i e le t to l i ,  cosi biso­
gnerebbe assicurarsi  che nessuna persona non e le t t r ice  p resen tasse  1« 
»elicila, che nessuno e le tto re  ne presen tasse  più d ’ im a, c che o g nuno  di 
essi potesse esercitare il p rop r io  d i r i t to :  vale a d ire ,  b isogne rebbe  pre­
m ette re  «ila raccolta di ques te  schede tu lle  le operaz ion i e le t to ra l i ,  solile 
a tarsi per  le elezioni.

La lunghezza del tempo im piegalo  non sa re b b e  m in o re :  ma neppur  
sarebbe minore 1 agitazione e la p reoccupaz ione  delle m enti,  citò anzi la 
s t rao rd ina ria  maniera di votazione si p resen terebbe com e un m otivo di p iù .

Le cand ida tu re  non formulale con nomi p ro p r i i  v e r reb b e ro  fra 
b>ro in con tra s to  col si o col n o ;  e si p re v a r re b b e ro  forse , per  far 
<1. etdrre la negativa ,  di qualche sc rupolo  di legali tà  re la t ivo  alla novità del
v  *" richiesi«», ed alla lim ita ta  facoltà di scegliere al co rpo  degli  e lettori.

f a re b b e ro  poi col p roposto  metodo messe ad tuia specie di to r tu ra
m ora e w coscienze di molti e lettori ,  i quali ,  essendo  contenti d ’una pat te
di quest Assemblea e con tra r i i  ad u n ’ a l tra  p a r te ,  li vedrebbero  costre tti
ai ap p ro v a r  contro  voglia q u e s t 'u l t im a ,  o a condannare  c o n tro  voglia 
la p r im a .  ’ c
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